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PREMESSA 

Il presente Codice, predisposto dagli organi del FASDAC, nasce da valori condivisi dalle parti 
sociali istitutive del Fondo. Valori fondati sulla adesione a regole e principi di comportamento 
che assicurino trasparenza e correttezza nella gestione dei processi e delle risorse, sul rispetto 
dei diritti dei collaboratori, sui principi di responsabilità richiesti ai fornitori, oltre che sul pieno 
rispetto della legalità che da sempre guida le scelte del Fondo. 

L’etica nei comportamenti deve costituire un valore imprescindibile per il Fondo e l’onestà, 
l’integrità morale, la trasparenza, l’affidabilità e il senso di responsabilità devono rappresentare 
i principi distintivi di tutte le attività svolte dall’Ente. 

Per tali motivi il Consiglio di Gestione del Fondo ha disposto l’adozione del presente Codice 
Etico e di Condotta (di seguito anche “Codice”) che si propone di confermare e fissare in un 
documento, portante le linee guida che orientano i comportamenti del FASDAC, i principi di 
correttezza, lealtà, integrità e trasparenza dei comportamenti, dei modi di operare sia nelle 
relazioni aziendali interne sia nei suoi rapporti con l’esterno nei confronti di terzi. 

 

  ATTIVITA’ DEL FASDAC 

Il FASDAC, - Fondo di Assistenza Sanitaria per i dirigenti delle aziende commerciali, di trasporto 
e spedizione, dei magazzini generali, degli alberghi e delle agenzie marittime, “Mario Besusso” 
(di seguito anche solo “FASDAC”, “Fondo” o “Ente”) – è stato istituito nel 1948 con la 
sottoscrizione del CCNL per i dirigenti commerciali da parte dell’attuale MANAGERITALIA con 
CONFCOMMERCIO, Fe.N.D.A.C., e Confetra, ed ha iniziato la propria attività nel 1949. 
È un Ente avente natura giuridica di Associazione non riconosciuta no profit, finanziato 
esclusivamente attraverso la contribuzione degli iscritti. 
Il Fondo è disciplinato da un proprio Statuto e Regolamento ed ha lo scopo, nell’ambito dei 
valori mutualistici e di solidarietà sociale che lo contraddistinguono, di provvedere al rimborso 
delle spese sanitarie, comprese quelle relative alla prevenzione e quelle a carattere socio-
sanitario, a favore dei dirigenti di aziende aderenti alle organizzazioni sindacali stipulanti, dei 
loro familiari e degli altri soggetti previsti dallo Statuto stesso.  
In particolare, il Fasdac provvede a rimborsare agli iscritti le prestazioni analiticamente indicate 
dal Regolamento secondo le modalità, le condizioni e i limiti stabiliti dalle Norme per le 
Prestazioni e dal Tariffario. 
Il Fondo è contrattualmente obbligato, altresì, a riscuotere i contributi dovuti ai fini 
dell’assistenza sanitaria fornita agli assistiti. 
In considerazione dell’attività svolta, FASDAC è iscritta dal 2010, all’Anagrafe dei Fondi Sanitari 
istituita presso il Ministero della Salute. 
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Tenendo presenti le rilevanti responsabilità nei confronti di numerosi soggetti (c.d. 
“stakeholder”), ed in particolare nei confronti dei propri iscritti e relativi familiari, oltre che dei 
propri collaboratori interni ed esterni, Il Fondo ha, deciso di dotarsi del presente Codice Etico 
che esplicita i valori in cui l’Ente crede e sui quali vuole impegnarsi. 

 

1 PRINCIPI GENERALI 

1.1 Natura e Valore del Codice Etico 

Il Codice, come detto, raccoglie l’insieme dei principi, dei valori e delle regole comportamentali 
nei quali il FASDAC si riconosce e verso cui si obbliga nell’esercizio delle attività del Fondo, 
nonché i principali diritti e doveri che riguardano tutti coloro che operano nel Fondo stesso a 
qualsiasi titolo. 

L’osservanza del codice è fondamentale, quindi, per garantire il buon funzionamento, 
l’affidabilità e la reputazione del FASDAC, al fine di prevenire ragionevolmente i comportamenti 
illeciti e per evitare qualsiasi coinvolgimento del Fondo nell’eventuale realizzazione di 
condotte penalmente rilevanti. 

In nessun caso, l’intenzione di agire nell’interesse o a vantaggio del Fondo può giustificare il 
compimento di azioni commissive o omissive, che siano contrarie alla legge, o a qualsiasi altra 
disposizione normativa vincolante o che siano incompatibili con i principi, i valori e le 
prescrizioni del presente Codice. 

È dovere di tutti i destinatari, come meglio elencati successivamente, conoscere il contenuto 
del presente Codice le cui norme prevalgono su eventuali istruzioni contrarie impartite 
dall’organizzazione gerarchica interna. 

Il presente Codice Etico rappresenta un documento ufficiale del FASDAC contenente una serie 
di principi di “deontologia aziendale” volti a disciplinare l’attività del Fondo attraverso regole 
di comportamento utili a prevenire sia la commissione dei reati previsti dal D.lgs. 231/2001, sia 
la realizzazione di comportamenti in contrasto con i valori che l’Ente intende promuovere. 

 

1.2 Finalità 

I destinatari del presente Codice Etico dovranno attenersi per quanto di loro competenza ai 
seguenti principi guida: 

• agire nel rispetto delle leggi e dei regolamenti nazionali ed internazionali vigenti; 

• garantire equità e rispetto dei diritti e delle tutele dei collaboratori; 
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• evitare ogni tipo di discriminazione basata sull’età, sul sesso, sullo stato di salute, sulla 
nazionalità, sulla razza, sulle credenze religiose, opinioni politiche o stili di vita diversi; 

• garantire la gestione equa, trasparente ed efficace delle operazioni economiche e 
finanziarie; 

• evitare e prevenire il compimento di atti illeciti o irresponsabili, nonché di pratiche 
scorrette da parte di coloro che operano in nome e per conto del Fondo; 

• valorizzare e salvaguardare l’immagine e la reputazione del Fondo, favorendo la 
creazione e il mantenimento di un clima di fiducia con gli stakeholder interni ed esterni; 

• favorire una gestione ed organizzazione delle attività ispirata ai principi di efficacia ed 
efficienza, così da ottenere il miglior risultato sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo; 

• gestire i rapporti con gli iscritti/assistiti, il personale dipendente, i fornitori, i volontari, 
la comunità circostante e le istituzioni che la rappresentano, nonché ogni terzo con il quale si 
avranno rapporti per motivi professionali con onestà, correttezza, imparzialità e senza 
pregiudizi; 

• comportarsi secondo lealtà e correttezza; 

• tutelare la salute e la sicurezza, proprie e di terzi; 

• mantenere la riservatezza delle informazioni riguardanti il Fondo, il suo know-how, i 
dipendenti, gli iscritti/assistiti ed i fornitori, attenendosi, nei rapporti, alle indicazioni derivanti 
dall’organigramma deliberato dal Consiglio di Gestione; 

• evitare o dichiarare preventivamente eventuali conflitti d’interesse con il Fondo; 

• utilizzare i beni intellettuali e materiali dell’Ente nel rispetto della destinazione d’uso 
ed in modo da tutelarne la conservazione e la funzionalità; 

• monitorare e ove, nel caso, minimizzare gli effetti potenzialmente nocivi delle attività 
svolte sull’ambiente, conformemente alle direttive nazionali e regionali in materia; 

 

1.3 Ambito di applicazione – Destinatari - Diffusione 

Le norme del presente Codice vincolano, senza alcuna eccezione, il comportamento di 
chiunque, nell’ambito delle proprie responsabilità, si relazioni con FASDAC a qualunque titolo. 

Sono destinatari del presente Codice: 

a) i Componenti degli Organi Statutari (Presidente, Vice Presidente, Consiglio di Gestione. 
Comitato Esecutivo e Collegio dei Revisori dei Conti) 

b) i dirigenti e i dipendenti del Fondo; 
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c) i consulenti (interni ed esterni), i fornitori di beni e servizi, i collaboratori e tutti coloro che, 
a qualsiasi titolo, svolgano attività in nome e per conto o, comunque, nell’interesse o a 
vantaggio del Fondo. 

L’osservanza delle norme del presente Codice Etico deve, in particolare, considerarsi parte 
essenziale delle obbligazioni contrattuali dei dipendenti del Fondo, ai sensi e per gli effetti 
delle disposizioni di cui all’art. 2104 e seguenti del codice civile. 

Il FASDAC richiede ai propri fornitori, committenti, consulenti e a chiunque a vario titolo 
collabori con essa, il rispetto delle norme del presente Codice Etico nelle parti loro applicabili. 

In ogni rapporto d’affari, tutte le controparti devono essere informate dell’esistenza e dei 
contenuti delle disposizioni di cui al presente Codice Etico e sono tenute per contratto a 
rispettarle. A tal fine viene introdotta nei contratti un’apposita clausola risolutiva espressa. 

Il Fondo si considera libero di non intraprendere o proseguire alcun rapporto con chiunque 
dimostri di non condividere il contenuto e lo spirito del presente Codice Etico e ne violi i principi 
e le regole di comportamento. 

Nel caso in cui anche una sola disposizione del Codice Etico dovesse entrare in conflitto con 
disposizioni previste nei regolamenti interni o nelle procedure, il Codice prevarrà su qualsiasi 
di queste disposizioni. 

I destinatari hanno l’obbligo di conoscere le norme del Codice Etico. 

Il Fondo, quindi, si impegna a: 

- divulgare il Codice, in modo tale che tutti i Destinatari ne abbiano conoscenza, con tutti i 
mezzi che ritiene più opportuni, mediante apposite attività di comunicazione; 

- consegnare ai nuovi assunti, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro, una 
copia cartacea del Codice corredata da apposito modulo, da firmare come attestazione 
dell’avvenuta ricezione; 

- attivare un piano di formazione periodica, rivolto sia a tutto il personale dipendente che agli 
Organi Statutari, sulle tematiche ad esso relative; 

- garantire la corretta interpretazione e fornire gli strumenti necessari per l’applicazione dello 
del stesso. 

 

1.4 – Struttura del Codice Etico 

Il Codice Etico si compone: 
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1. delle premesse, che evidenziano il valore attribuito dal Fondo a una impostazione etica 
dell’attività; 

2. dei principi generali che definiscono in senso astratto i valori etici di riferimento; 

3. dei principi generali di comportamento, che individuano le linee guida, norme e standard 
generali di comportamento, alle quali i destinatari del presente Codice devono attenersi per 
evitare il rischio di comportamenti non etici; 

4. dei principi generali di corretta amministrazione che individuano le linee guida alle quali 
attenersi al fine di operare correttamente in ambito amministrativo, contabile e fiscale; 

5. de principi di comportamento nei rapporti interni 

6. dei principi di comportamento nei rapporti esterni 

7. disposizioni di adozione e attuazione del Codice 

 

2 – PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

2.1 – Legalità e Onestà 

Il FASDAC riconosce come principi imprescindibili e fondamentali il rispetto di tutte le leggi e 
regolamenti, come nel tempo vigenti e applicabili alle proprie attività, e l’onestà quale principio 
etico di riferimento per tutte le attività poste in essere dalla Società. 

Il Fondo agisce nel rispetto delle norme vigenti, del presente Codice etico,  della normativa 
europea sulla tutela dei dati personali di cui al Reg. UE 679/2016 (GDPR), dei propri Statuto e 
Regolamento nonché delle Norme per il conseguimento delle Prestazioni e del Nomenclatore 
Tariffario, applicandole con rettitudine ed equità. 

Tutte le relazioni con i soggetti che, in forza di qualunque tipo di rapporto, cooperano al 
raggiungimento delle finalità istituzionali del FASDAC sono improntate sulla sincerità, lealtà, 
trasparenza, collaborazione e reciproco rispetto. 

I componenti degli Organi Statutari, i dipendenti, i consulenti, che agiscono in nome e/o per 
conto del FASDAC, e i collaboratori svolgono la propria attività esclusivamente nell’interesse 
del Fondo e degli Iscritti e non dovranno essere influenzati da qualsiasi tipo di pressione che 
ne possa indirizzare la condotta per interessi personali o diversi dalla realizzazione degli scopi 
del Fondo stesso. 
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I destinatari devono assumere un atteggiamento corretto ed onesto evitando di perseguire scopi 
illeciti o illegittimi ovvero di generare ipotesi di conflitto di interessi per procurare un indebito 
vantaggio proprio o di terzi. 

In nessun caso l’interesse o il vantaggio del Fondo possono indurre e/o giustificare un 
comportamento disonesto, non conforme alle norme vigenti e alla regolamentazione dell’Ente. 

 

2.2 Imparzialità 

Il FASDAC rifiuta ogni principio di discriminazione basato sul sesso, sulla sessualità, sulla 
religione, sulla razza, sulla nazionalità, sulle opinioni personali e politiche, sull’età, sullo stato 
di salute e sulle condizioni economiche dei propri interlocutori 

In tal senso, il Fondo si impegna sia ad evitare ogni forma di discriminazione sia al rispetto dei 
principi di imparzialità e lealtà, non solo nell’espletamento delle mansioni delegate ai singoli, 
ma anche nei rapporti, interni ed esterni, con i propri interlocutori. 

In particolare, è richiesta l’adozione di un comportamento nei confronti degli iscritti e dei loro 
familiari che tenga conto delle specificità di ciascuno, siano essi dipendenti o pensionati, 
giovani o non giovani, nel rispetto delle differenze di genere, età, razza, religione, appartenenza 
politica e sindacale, lingua o diversa abilità. 

Le risorse che ritengano di aver subito discriminazioni possono riferire l’accaduto al Direttore o 
al proprio responsabile diretto che procederà a verificare l’effettiva violazione del Codice Etico. 

 

2.3 Trasparenza 

Il principio della trasparenza è alla base delle azioni del Fondo, nella comunicazione e nei 
rapporti giuridici ed interpersonali, al fine di consentire a tutti gli stakeholder di operare scelte 
autonome e consapevoli. 

Il Fondo si impegna ad adempiere a tutti gli obblighi informativi, su di esso gravanti, in modo 
tempestivo, chiaro, preciso e completo. 

In particolar modo si obbliga: 

-  a redigere i rendiconti e le comunicazioni nei confronti dei terzi con chiarezza, a rappresentare 
in modo corretto e veritiero la situazione economica e finanziaria del Fondo e a far sì che il 
flusso di informazioni risponda anche a requisiti di completezza e accuratezza; 
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- a fornire informazioni chiare, complete, precise, trasparenti e comprensibili, in maniera tale 
che gli iscritti siano in grado di prendere decisioni autonome e consapevoli degli interessi 
coinvolti e delle possibili alternative e delle conseguenze rilevanti sulla loro posizione 
individuale; 

- ad avere cura, nella formulazione degli accordi contrattuali e di convenzione, che le clausole 
siano formulate in modo chiaro e comprensibile, assicurando il mantenimento della condizione 
di pariteticità tra le parti, oltre che di specificare al contraente i comportamenti da tenere in 
tutte le circostanze previste, in modo preciso e accessibile. 

 

2.4 Correttezza 

Tale principio implica l’impegno, da parte di tutti i Destinatari, al rispetto, nell’adempimento 
delle proprie funzioni, dei diritti di ogni soggetto coinvolto nella propria attività lavorativa e 
professionale. 

I Destinatari hanno, quindi, sia l’obbligo di agire correttamente al fine di evitare situazioni di 
conflitto di interessi, ovvero tutte le situazioni in cui il perseguimento del proprio interesse sia 
in contrasto con gli interessi e la finalità del Fondo, sia l’obbligo di evitare ogni situazione 
attraverso la quale si possa trarre un vantaggio e/o un profitto indebito da opportunità 
conosciute durante e in ragione dello svolgimento della propria attività. 

Il FASDAC provvede affinché tutti i soggetti operanti al suo interno si uniformino ai principi di 
correttezza, collaborazione, reciproco rispetto e lealtà nell’espletamento delle proprie funzioni, 
interne ed esterne, anche ai fini del mantenimento dell’immagine del Fondo medesimo e del 
rapporto di fiducia instaurato con i terzi. 

Il Fondo, altresì, individua come valori fondamentali la chiarezza e la veridicità della contabilità 
e garantisce che tutte le azioni poste in essere siano autorizzate, verificabili, legittime e tra loro 
coerenti. L’Ente cura che ogni operazione economica, trovi riscontro in documenti di supporto 
dell’attività svolta, in modo tale che sia possibile la registrazione contabile, la ricostruzione 
dettagliata e l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità, inoltre, cura che non si 
verifichino registrazioni di operazioni fittizie, registrazioni fuorvianti o non adeguatamente 
documentate, mancate registrazioni di impegni da cui possano derivare responsabilità per il 
Fondo stesso. 
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2.5 Riservatezza 

Il FASDAC garantisce l’attuazione delle prescrizioni in materia di protezione e tutela dei dati 
personali previste dalla normativa applicabile, come nel tempo vigente. 

Tutti i dati e le informazioni raccolte dal Fondo per l’esecuzione dell’attività statutaria non 
possono essere divulgati o utilizzati per scopi diversi da quelli previsti dalla legge, dalle 
disposizioni dell’Ente e dalle convenzioni stipulate. 

Pertanto, è impegno del Fondo, nella sua qualità di Titolare del trattamento dati, garantire che 
le informazioni trattate non siano messe a disposizione di qualunque destinatario o fornitore 
che non abbia la necessità istituzionale o lavorativa di venirne a conoscenza. 

In particolare, non è consentito, né direttamente né indirettamente: 

• rivelare informazioni sul Fondo a terzi a meno che non ne abbiano legittima necessità in 
ragione della loro attività e abbiano accettato di tenerle riservate; 

• usare informazioni sul Fondo per scopi diversi da quello al quale sono destinate; 

• fare copie di documenti contenenti informazioni o rimuovere documenti o altro materiale 
archiviato dalle postazioni di lavoro, eccettuati i casi in cui ciò sia necessario per eseguire 
compiti specifici; 

• occultare ovvero distruggere senza un legittimo motivo documentazione contenente 
informazioni sul Fondo. 

Tutti i documenti, i messaggi di posta elettronica e altri materiali contenenti informazioni sul 
Fondo, nonché tutti i materiali redatti con l’uso di tali documenti, sono di proprietà del Fondo 
e devono essere restituiti su richiesta dello stesso o, comunque, al termine del rapporto di 
lavoro. 

 

2.6 Conflitti d’interesse 

Si intende sussistente una situazione di conflitto d’interesse quando un interesse (detto 
secondario – finanziario o non) di una persona tende ad interferire con l’interesse primario 
dell’Ente, interesse primario che rappresenta lo scopo dell’Ente stesso e verso il quale il 
soggetto ha precisi doveri e responsabilità. 

Il conflitto di interesse può presentarsi sotto tre forme: reale, potenziale o apparente 
(percepito). 
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È bene sottolineare che, anche nel caso di conflitto apparente, la situazione è da considerarsi 
comunque tale da poter danneggiare seriamente la reputazione sia del soggetto coinvolto che 
quella dell’Ente in cui opera, e che il rischio reputazionale assume importanza in quanto se 
anche solo uno degli agenti si trova in una situazione di conflitto di interesse non gestita, i 
soggetti esterni potrebbero ritenere che l’intera organizzazione sia indulgente rispetto a tali 
pratiche. 

Il FASDAC opera al fine di evitare situazioni ove componenti degli organi, dirigenti, dipendenti 
o terzi (collaboratori, fornitori, appaltatori, etc.) siano, ovvero possano apparire, in conflitto con 
gli interessi del Fondo. 

I destinatari del presente Codice sono tenuti ad evitare situazioni in cui si possano verificarsi 
conflitti di interesse e, comunque, ad astenersi dall’avvantaggiarsi personalmente di 
opportunità connesse allo svolgimento delle proprie funzioni. 

In caso di conflitto, anche solo potenziale, devono in ogni caso essere rispettati gli obblighi 
previsti dal Codice Civile (art. 1394 e 2475 c.c.). 

I collaboratori del FASDAC devono evitare situazioni che possano creare conflitti di interesse, 
sia reale sia potenziale, tra attività personali e attività del Fondo. Nessun collaboratore, inoltre, 
può procurarsi vantaggi e/o profitti personali indebiti derivante dall’attività esplicata per conto 
dello stesso o da opportunità conosciute durante o in ragione dello svolgimento della propria 
attività. 

È un dovere di ogni destinatario del presente Codice effettuare le necessarie segnalazioni nei 
confronti del Direttore Generale del Fondo nel caso in cui insorgano conflitti di interesse, anche 
di natura potenziale. 

 

2.7 Integrità e Valore della persona 

Il FASDAC riconosce le risorse umane quale fattore fondamentale e irrinunciabile per la 
valorizzazione e l’efficiente gestione delle risorse del Fondo. Promuove la centralità della 
persona come valore guida nel modo di agire, mediante l’ascolto e il dialogo quali leve di 
miglioramento continuo nelle relazioni con gli iscritti, i collaboratori e gli altri interlocutori del 
Fondo. Tutela e promuove il valore delle risorse umane, allo scopo di migliorare e accrescere 
l’esperienza e il patrimonio delle competenze possedute da ciascun collaboratore. 

Il Fondo garantisce l’integrità fisica e morale dei propri collaboratori e condizioni di lavoro 
rispettose della dignità personale oltre che ambienti di lavoro salubri e sicuri nel rispetto della 
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normativa vigente in materia di prevenzione degli infortuni e protezione dei lavoratori sui 
luoghi di lavoro. 

Il FASDAC si impegna a sostenere un ambiente di lavoro libero da ogni forma di intimidazione, 
da molestie, da discriminazioni basate su nazionalità, sesso, stato di salute, opinioni politiche 
e religiose e da mobbing. Riconosce l’esigenza di tutelare la libertà individuale in tutte le sue 
forme e ripudia ogni manifestazione di violenza, soprattutto se volta a limitare la libertà 
personale. 

Il Fondo tutela lo sviluppo e la crescita professionale dei dipendenti, al fine di accrescere il 
patrimonio delle competenze e per il miglioramento costante della qualità dei servizi erogati. 
La formazione rappresenta, quindi, uno strumento fondamentale per sviluppare ed accrescere 
nei dipendenti professionalità e competenze. 

Il Fondo si impegna a non favorire forme di clientelismo e nepotismo. Il Personale è assunto 
esclusivamente sulla base di regolari contratti di lavoro, non essendo tollerata alcuna forma di 
lavoro irregolare. 

 

2.8 Salute e Sicurezza 

Il Fondo garantisce il rispetto delle norme in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, in 
particolare di quelle previste nel Titolo IV del Decreto Legislativo 81/2008 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché di tutte le altre normative vigenti in materia, se e in quanto 
applicabili e per quanto di propria spettanza. 

Il Fondo effettua un costante monitoraggio dei rischi in materia di sicurezza e salute sui luoghi 
di lavoro, individuando i mezzi di prevenzione e protezione più adeguati e provvedendo ad 
aggiornare la documentazione necessaria e a svolgere adeguata attività di formazione e 
informazione. 

Il Fondo si incarica, pertanto, di diffondere e consolidare una cultura della sicurezza e della 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, sviluppando la consapevolezza dei rischi e 
promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutto il personale. 

In particolare, sono a disposizione di tutto il personale sia il presente documento, sia il 
Documento di Valutazione dei Rischi (con la relativa documentazione allegata), redatto dal 
Fondo ai sensi della vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro, che saranno 
periodicamente oggetto di revisione, controllo ed aggiornamento, al fine di garantirne una 
effettiva divulgazione ed osservanza. 
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Il Fondo si impegna, altresì, ad esplicitare chiaramente e rendere noti, mediante Comunicazioni 
e Ordini di Servizio, i criteri fondamentali in base ai quali vengono prese e sono attuate le 
decisioni, di ogni tipo e ad ogni livello, in materia di salute e sicurezza sul lavoro (anche per 
quanto attiene le attività di prevenzione dei rischi, di informazione e formazione e di 
approntamento dei mezzi necessari), coerenti con i seguenti principi: 

§ - evitare i rischi; 

§ - valutare i rischi che non possono essere evitati; 

§ - combattere i rischi alla fonte; 

§ - adeguare il lavoro all’uomo, in particolare per quanto concerne la concezione dei posti di 
lavoro, la scelta delle attrezzature e dei metodi di lavoro, allo scopo di attenuare attività 
monotone e ripetitive e riducendo gli effetti di questi lavori sulla salute; e a tener conto del 
grado di evoluzione della tecnica; 

§ - sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 

§ - programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri nella medesima 
la tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e dell’ambiente 
di lavoro; 

§ - dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 
individuale; 

§ - impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 

I destinatari nell’ambito delle proprie mansioni, contribuiscono e partecipano al processo di 
prevenzione dei rischi e alla tutela della salute e della sicurezza nei confronti di sé stessi, dei 
colleghi e dei terzi, fatte salve le responsabilità individuali ai sensi delle disposizioni di legge 
applicabili in materia. 

Il Fondo assicura la massima disponibilità nei confronti di chiunque legittimamente venga ad 
effettuare ispezioni e controlli per conto degli Enti preposti. 

 

2.9 Qualità e Professionalità – Responsabilità verso gli iscritti 

Il FASDAC persegue la qualità della propria organizzazione e riconosce che la valorizzazione 
del proprio patrimonio, la gestione efficiente delle risorse del Fondo e la qualità dei servizi resi 
nei confronti degli Iscritti sono date dalla presenza di personale dotato di competenze 
professionali adeguate all’attività svolta. 
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I soggetti operanti all’interno del Fondo, ovvero quelli ai quali il Fondo affida l’espletamento di 
determinati servizi, sono dotati di comprovati requisiti di competenza, professionalità ed 
esperienza. Il Fondo cura con costanza la formazione, l’aggiornamento e la crescita 
professionale del proprio personale con l’intento di fornire garanzia di massima trasparenza e 
professionalità. 

Il FASDAC opera tenendo conto delle esigenze degli iscritti, per le cui necessità di assistenza in 
materia sanitaria è stato costituito. Il Fondo distribuisce le proprie risorse in modo equo e 
proporzionale, senza alcuna distinzione o preferenza di sorta per alcuni Iscritti a discapito di 
altri. 

Le prestazioni del Fondo sono erogate sulla base dello Statuto, della normativa regolamentare 
e di specifiche delibere del Consiglio di Gestione e del Comitato esecutivo rese note a tutti gli 
Iscritti. 

I rapporti intrattenuti con gli Iscritti devono essere basati su lealtà, correttezza, integrità e 
trasparenza, caratterizzati da cortesia e competenza, al fine di costruire e rafforzare rapporti di 
lealtà e fiducia, tali da creare le condizioni affinché la partecipazione degli Iscritti alle decisioni 
di loro competenza sia diffusa e consapevole. 

Il Fondo si impegna ad essere al servizio degli Iscritti mettendo a disposizione degli stessi le 
proprie competenze tecniche e professionali necessarie per l’assolvimento delle proprie 
funzioni, provvedendo a: 

• ottimizzare i tempi di erogazione delle prestazioni e, più in generale, i livelli di servizio agli 
iscritti; 

• fornire tempestivo riscontro a quesiti e a reclami, mirando a una risoluzione sostanziale delle 
controversie; 

• assicurare una comunicazione e un’informativa chiara ed esaustiva e segnalare 
tempestivamente qualsiasi modifica alla normativa di riferimento; 

• fornire un servizio che soddisfi i requisiti di affidabilità, continuità e riservatezza, nel pieno 
rispetto del diritto alla privacy; 

Rispetto alle linee di investimento prescelte, il Fondo valuterà sempre attentamente la solidità 
degli investimenti finanziari effettuati, in considerazione degli interessi e delle esigenze dei 
propri Iscritti. 
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2.9.1 Mutualità e solidarietà intergenerazionale 

Il FASDAC si impegna a far sì che tutti gli iscritti in servizio, in esodo e in quiescenza ed i loro 
familiari, possano accedere, per l’oggi e per il domani, ad un’assistenza sanitaria tempestiva, 
efficace e di qualità, fruendo delle prestazioni secondo regole di mutua solidarietà. 

 

2.10 Tutela dell’ambiente 

Il FASDAC si impegna nel compimento delle sue attività al rispetto dell’ambiente e della salute 
pubblica. 

Si impegna inoltre a motivare e sensibilizzare tutti i dipendenti dell’azienda, promuovendo un 
atteggiamento positivo e accrescendo il loro senso di responsabilità nei confronti 
dell’ambiente, attraverso una adeguata formazione. 

 

3 – PRINCIPI GENERALI DI CORRETTA AMMINISTRAZIONE 

Il FASDAC condanna ogni comportamento volto ad alterare la correttezza e la veridicità dei dati 
e delle informazioni contenute nei Rendiconti, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali 
previste per legge e dirette a terzi. 

Il Fondo attua una politica di trasparenza fiscale e si impegna ad implementare tutte le misure 
necessarie al fine di ottemperare alla normativa nazionale ed internazionale di natura tributaria 
e fiscale. 

Il Fondo, nella redazione del Rendiconto e di qualsiasi altro tipo di documentazione contabile 
richiesta, rispetta le leggi e le regolamentazioni vigenti e adotta le prassi ed i principi contabili 
più avanzati. Le situazioni contabili ed i rendiconti rappresentano fedelmente i fatti di gestione 
(economica, patrimoniale e finanziaria) secondo criteri di chiarezza, veridicità e correttezza. 

Il FASDAC promuove l’adozione di tutte le misure idonee a prevenire comportamenti che 
potrebbero originare rischi fiscali significativi. 

É vietata la falsificazione, omissione o alterazione di qualsiasi informazione riportata nelle 
dichiarazioni fiscali del Fondo, è vietato, altresì, nelle comunicazioni alle Autorità Pubbliche di 
Vigilanza, esporre fatti non veritieri sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria del 
Fondo, ovvero occultarne altri che abbiano ad oggetto la predetta situazione. 

Tutti i dipendenti impegnati nel produrre, processare e contabilizzare tali informazioni, sono 
responsabili della trasparenza dei conti e dei Rendiconti dell’Ente. 



 

Pag. 17 di 28  

Logo 

Aziendale 

Qui 

 

CODICE ETICO 

Stato Rev.  

00 

28 /02 /24 

Ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, verificabile, 
legittima, coerente e congrua. 

Per tutte le transazioni e le operazioni effettuate e deve essere possibile la verifica del relativo 
processo di decisione e svolgimento. 

Per ogni operazione vi deve essere adeguato supporto documentale al fine di procedere, in ogni 
momento, all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni 
dell’operazione ed individuino chi l’ha decisa ed effettuata per conto del Fondo. 

È vietata ogni azione o omissione capace di impedire, ostacolare o falsare le attività di controllo 
riservate al Collegio dei Revisori dei Conti. 

Il FASDAC vieta l’utilizzo di qualsiasi tipologia di strumento di pagamento di cui si abbia 
disponibilità o a cui si abbia accesso, in ragione dell’attività prestata, in modo difforme rispetto 
alle indicazioni e istruzioni ricevute a tal fine dal Fondo stesso. 

Il Fondo si dota di un assetto organizzativo che assicura l’attribuzione delle responsabilità in 
modo chiaro e appropriato e la separazione dei compiti. 

I Destinatari che venissero a conoscenza di omissioni, falsificazioni o negligenze sono tenuti a 
riferire i fatti al Direttore Generale. 

 

4 – REGOLE DI COMPORTAMENTO - RAPPORTI INTERNI 

Il FASDAC ritiene che il rispetto della dignità di ciascun collaboratore sia il fondamento per lo 
sviluppo di un ambiente di lavoro permeato dalla reciproca fiducia, dalla lealtà, dalla 
correttezza, dalla integrità e arricchito dall’apporto di ciascuno. 

Di conseguenza, il Fondo si assume l’impegno di: 

• - assumere il personale con regolare contratto di lavoro nei modi previsti dalla normativa e 
dalla contrattazione collettiva vigente e della normativa previdenziale, fiscale ed assicurativa. 
Non è tollerata alcuna forma di lavoro irregolare o minorile. 

• - valutare il personale da assumere in base alla corrispondenza dei profili dei candidati 
rispetto alle esigenze aziendali, salvaguardando le pari opportunità per tutti i soggetti 
interessati prevenendo favoritismi, abusi e discriminazioni basate su genere, etnia, religione, 
appartenenza politica e sindacale, lingua, età o diversa abilità; 

• - evitare qualsiasi forma di discriminazione nei confronti dei propri collaboratori, curando che 
l’accesso a ruoli ed incarichi avvenga esclusivamente in base a considerazioni attinenti alla 



 

Pag. 18 di 28  

Logo 

Aziendale 

Qui 

 

CODICE ETICO 

Stato Rev.  

00 

28 /02 /24 

capacità ed alle competenze e che in generale le decisioni sui collaboratori tengano in 
considerazione il merito degli stessi; 

• - garantire pari opportunità di sviluppo e di crescita professionale, di accesso ai percorsi 
formativi e alle iniziative di aggiornamento e di attribuzione dei ruoli; 

• - porre la massima attenzione nella definizione degli obiettivi, favorendone la comprensione 
e la condivisione, al fine di promuovere comportamenti corretti e trasparenti nella relazione 
con gli iscritti; 

• - curare che i Responsabili valorizzino pienamente le risorse presenti nella struttura, 
coinvolgendole nello svolgimento del lavoro, anche attraverso momenti di partecipazione a 
discussioni funzionali alla realizzazione degli obiettivi del Fondo; 

• - promuovere politiche che agevolino l’equilibrio fra vita personale e professionale, favorendo 
forme di flessibilità e realizzando iniziative per la conciliazione tra impegni lavorativi e privati, 
nella consapevolezza che la sfera privata rappresenta una parte fondamentale della vita di 
ciascuno; 

• - tutelare l’integrità morale dei collaboratori, garantendo condizioni di lavoro rispettose della 
dignità della persona, vietando e reprimendo ogni forma di discriminazione, intimidazione e 
molestia di qualunque natura. 

• - porre equità e merito alla base della valutazione, valorizzazione, motivazione e sviluppo di 
carriera del proprio personale; 

• - improntare la comunicazione a criteri di correttezza, completezza, semplicità e trasparenza; 

• - garantire un ambiente di lavoro sicuro, sano e produttivo con misure adeguate agli standard 
vigenti, impegnandosi a diffondere e consolidare una cultura della sicurezza, sviluppando la 
consapevolezza dei rischi e promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutti; 

• - mettere a disposizione dei propri dipendenti e collaboratori tutti gli strumenti, informatici e 
logistici, necessari per svolgere adeguatamente ed agevolmente le prestazioni di propria 
competenza: 

Parallelamente è impegno di ciascun dipendente: 

• - agire lealmente al fine di rispettare gli obblighi sottoscritti nel contratto di lavoro, 
impegnandosi al rispetto di quanto previsto dal Codice Etico, oltre che, assicurare 
nell’espletamento delle prestazioni lavorative richieste adeguati standard qualitativi e 
quantitativi; 
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• - assicurare nel luogo di lavoro comportamenti improntati alla correttezza e al rispetto della 
dignità di ciascuno, assumendo, nei rapporti con i colleghi, condotte improntate ai principi di 
civile convivenza e di piena collaborazione e cooperazione; 

• - trattare con assoluta riservatezza, qualsiasi informazione ottenuta nell’adempimento 
dell’attività lavorativa, anche successivamente alla cessazione di un Iscritto o alla cessazione 
del rapporto di lavoro di un dipendente, adempiendo scrupolosamente ai propri doveri di 
riservatezza e tutela del trattamento dei dati personali del Fondo e osservando le disposizioni 
degli incarichi designati formalmente. Le informazioni aventi carattere riservato possono essere 
rese note, nell'ambito del Fondo, solo nei riguardi di coloro che abbiano effettiva necessità di 
conoscerle per motivi di lavoro; 

• - evitare situazioni in cui si possono manifestare conflitti di interesse ed astenersi 
dall’avvantaggiarsi di opportunità di affari conosciute nel corso dello svolgimento delle 
funzioni; 

• - gestire i rapporti con gli Iscritti al Fondo con la massima correttezza, trasparenza e cortesia, 
nel rispetto delle leggi e delle norme vigenti, dello Statuto, del Regolamento e del presente 
Codice Etico, nonché delle procedure interne; 

• - attenersi alle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, denunciando 
immediatamente al proprio responsabile diretto eventuali infortuni affinché il Fondo possa 
prestare immediato soccorso ed effettuare le denunce di legge. 

• - operare con la massima diligenza per tutelare i beni del FASDAC in generale e, in particolare, 
gli strumenti di lavoro forniti dal Fondo, proteggendoli, custodendoli e evitandone utilizzi 
personali o impropri o che possano essere causa di danno o di riduzione di efficienza o 
comunque in contrasto con l’interesse del Fondo stesso; 

• - utilizzare, nello svolgimento delle proprie attività professionali, gli strumenti e i servizi 
informatici o telematici esclusivamente per fini aziendali, nel pieno rispetto delle vigenti 
normative in materia (e, particolarmente, in materia di illeciti informatici, sicurezza informatica, 
privacy e diritto d'autore) e delle procedure interne. 

Sono previste sanzioni disciplinari qualora si compiano in genere atti che possano arrecare 
pregiudizio all’economia, all’ordine e all’immagine del Fondo, qualora si ometta di custodire 
dati sensibili in luoghi sicuri e/o si forniscano informazioni riservate a persone non autorizzate. 

 

5 – REGOLE DI COMPORTAMENTO - RAPPORTI ESTERNI 

5.1 Rapporti con la Pubblica Amministrazione 
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Le relazioni del FASDAC con la Pubblica Amministrazione sono ispirate alla più rigorosa 
osservanza delle disposizioni di legge e regolamentari, se e in quanto applicabili, e non possono 
in alcun modo compromettere l’integrità e la reputazione del Fondo. 

Dette relazioni devono essere sempre improntate ai principi di legalità, lealtà, correttezza e 
trasparenza sanciti dal nostro ordinamento, avuto specifico riguardo alle finalità espresse dal 
presente Codice. 

Le eventuali assunzioni di impegni e le gestioni dei rapporti, di qualsiasi genere, con la Pubblica 
Amministrazione sono riservati esclusivamente alle funzioni a ciò preposte e al personale 
autorizzato. 

Il Fondo non potrà, comunque, farsi rappresentare nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 
da soggetti rispetto ai quali, in base alle informazioni disponibili, si possa configurare un 
conflitto di interessi. 

Nel caso si intraprendano rapporti commerciali con la Pubblica Amministrazione, compresa la 
partecipazione a gare pubbliche, è necessario operare sempre nel rispetto della legge e della 
corretta prassi commerciale. 

E’ espressamente vietato offrire, direttamente o tramite terzi, denaro, doni o utilità di vario 
genere, salvo che si tratti di doni o utilità d’uso di modico valore, a dirigenti, funzionari o 
dipendenti della Pubblica Amministrazione e delle Pubbliche Istituzioni, o a loro parenti, al fine 
di promuovere e favorire i propri interessi o gli interessi del Fondo o anche per compensare o 
ripagare gli stessi per un atto del loro ufficio né per conseguire l’esecuzione di un atto contrario 
ai doveri del loro ufficio. 

È vietata, inoltre. qualsiasi attività diretta a promettere o concedere denaro, vantaggi o altra 
utilità, al fine di ottenere il rilascio di concessioni ed autorizzazioni da parte della Pubblica 
Amministrazione nonché agevolazioni contributive, previdenziali e/o assistenziali; 

I Destinatari non devono esercitare illecite pressioni né cercare di influenzare impropriamente, 
le decisioni dei funzionari che trattano o prendono decisioni, per conto della Pubblica 
Amministrazione e delle Pubbliche Istituzioni. 

In particolare non è consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali 
che possano avvantaggiare dipendenti della Pubblica Amministrazione e/o loro familiari a titolo 
personale. Non è consentito assumere alle dipendenze del Fondo ex impiegati della Pubblica 
Amministrazione che abbiano personalmente e attivamente intrattenuto rapporti col Fondo 
stesso, salvo che detti rapporti siano stati preliminarmente ed adeguatamente dichiarati agli 
Organi Statutari e valutati prima di procedere all’eventuale assunzione. 
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È fatto divieto, altresì, di: 

- sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la 
reputazione di entrambe le parti. 

− destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari, a titolo di erogazioni, 
contributi o finanziamenti, a scopi diversi da quelli per i quali sono stati assegnati; 

 − alterare il funzionamento di un sistema informatico o telematico o manipolare i dati in esso 
contenuti al fine di ottenere un ingiusto profitto, arrecando danno alla Pubblica 
Amministrazione; 

Le prescrizioni precedenti non devono essere eluse ricorrendo a forme diverse di aiuti e 
contribuzioni che, sotto la veste di incarichi, consulenze, pubblicità, ecc., adducano analoghe 
finalità di quelle vietate dal presente paragrafo. 

Qualora i Destinatari ricevano richieste o proposte di benefici da pubblici funzionari hanno 
l’obbligo di non dare assolutamente seguito alla richiesta, di sospendere immediatamente il 
rapporto e segnalare il fatto al Direttore Generale. 

Qualsiasi violazione commessa da dipendenti o collaboratori del Fondo, o da terzi che agiscano 
per suo conto, va immediatamente comunicata agli organi preposti alla vigilanza. 

 

5.2 Rapporti con le Autorità Pubbliche – Organi Istituzionali e Autorità Giudiziaria 

Nelle relazioni con le Autorità Pubbliche (Corte dei Conti, Covip, Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Ministero della Salute) e altri Organi 
Istituzionali, il FASDAC si ispira a principi di integrità e di correttezza professionale, evitando 
di influenzare le loro decisioni o di richiedere trattamenti di favore mediante la promessa, 
l’offerta o la concessione di compensi o di altre utilità. 

I rapporti con le Autorità Pubbliche, e con gli Organi Istituzionali dello Stato, Comunitari, 
Internazionali e con gli Enti Locali, intrattenuti dai destinatari, a tal fine specificamente 
incaricati, devono essere gestiti nel rigoroso rispetto, oltre che dei principi fissati nel Codice 
Etico e nei protocolli interni, della normativa vigente applicabile nel paese in cui si opera e 
sulla base dei principi generali di integrità, trasparenza e correttezza, in modo da non 
compromettere l'integrità e la reputazione di entrambe le parti. 

Il Fondo intrattiene con i predetti soggetti rapporti improntati alla piena e fattiva 
collaborazione, applicando una completa e scrupolosa osservanza alle regole dettate dalle 
Autorità Pubbliche per il rispetto della normativa vigente nei settori connessi con la propria 
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attività e mettendo a disposizione, con tempestività, qualsiasi informazione o comunicazione 
eventualmente richiesta dalle stesse nello svolgimento delle attività istruttorie e 
conformandosi ai provvedimenti emanati. 

Le comunicazioni e le segnalazioni, anche di carattere periodico, devono essere fornite 
all’Autorità Pubblica in modo completo e tempestivo, nel pieno rispetto della normativa tempo 
per tempo vigente e delle procedure interne adottate dal Fondo. 

Al fine di garantire la massima trasparenza, il Fondo si impegna, altresì, ad evitare di trarre 
qualsiasi forma di indebito vantaggio da eventuali rapporti personali o di parentela con 
funzionari delle Autorità. 

Qualora siano compiute verifiche, ispezioni o controlli da parte dell’Autorità Pubblica presso la 
sede del Fondo, i dirigenti, i dipendenti e i soggetti terzi che agiscono per conto del Fondo 
devono mantenere un atteggiamento di massima disponibilità, trasparenza, correttezza e 
collaborazione nei confronti degli organi di controllo della stessa Autorità. 

Ai destinatari, nell’ambito di qualsiasi rapporto con Autorità Pubbliche e funzionari e dipendenti 
di queste, è fatto divieto di indurre le Autorità Pubbliche e i relativi funzionari e dipendenti, in 
occasione di richieste di autorizzazioni/concessioni, o di adempimenti di legge, a interpretazioni 
errate, mediante raggiri, omissione o produzione di informazioni non veritiere, parziali, ambigue 
o fuorvianti. 

Non è consentito utilizzare o presentare dichiarazioni o documenti falsi o attestanti cose non 
vere ovvero omettere informazioni per conseguire, a vantaggio o nell'interesse del Fondo, 
contributi, finanziamenti o altre erogazioni comunque denominate concesse dallo Stato, da un 
Ente Pubblico o dall'Unione Europea 

Il FASDAC collabora attivamente con le autorità giudiziarie, le forze dell’ordine e qualunque 
pubblico ufficiale nell’ambito di ispezioni, controlli, indagini o procedimenti giudiziari. 

È espressamente vietato promettere doni, danaro o altri vantaggi, a favore delle Autorità 
Giudiziarie competenti o delle Autorità Pubbliche che effettuino materialmente ispezioni e 
controlli, al fine di far venire meno la loro obiettività di giudizio nell’interesse del Fondo. 

Nell’ipotesi in cui il Fondo dovesse essere coinvolto in procedimenti giudiziali o stragiudiziali 
in sede civile, penale, amministrativa e tributaria, il personale interno, o chiunque agisca in 
nome e/o per conto del Fondo, non dovrà in alcun modo adottare comportamenti nei confronti 
delle autorità giudiziarie, funzionari di cancelleria o di ufficiali giudiziari, tali da indurre i 
predetti soggetti ad adottare provvedimenti che vadano illegittimamente a vantaggio del Fondo 
stesso. 
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È specificatamente vietato esercitare pressioni, di qualsiasi natura, sulla persona chiamata a 
rendere dichiarazioni davanti all’autorità giudiziaria, al fine di indurla a non rendere 
dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci. 

È fatto divieto di distruggere o alterare registrazioni, verbali e qualsiasi tipo di documento; 
mentire o rilasciare dichiarazioni false alle competenti autorità giudiziarie e inquirenti. 

Analogamente è fatto espressamente divieto di indurre chiunque a fornire informazioni false o 
ingannevoli alle autorità competenti, al fine di ostacolare il corso della giustizia o dell’attività 
di vigilanza. 

È fatto divieto di aiutare chi abbia realizzato un fatto penalmente rilevante ad eludere le 
investigazioni dell’autorità o a sottrarsi alle ricerche di questa. 

5.3 Rapporti con partiti politici 

Il FASDAC non finanzia, direttamente o indirettamente, partiti politici, movimenti, comitati ed 
organizzazioni politiche, sia in Italia che all’estero, né loro rappresentanti o candidati. 

Il Fondo non effettua sponsorizzazioni di congressi o feste che abbiano un fine esclusivo di 
propaganda politica. Si astiene da qualsiasi pressione diretta o indiretta ad esponenti politici. 

Tutte le relazioni che il Fondo intrattiene con sindacati, associazioni e partiti politici sono 
basate sul rispetto dei principi di trasparenza, indipendenza, lealtà e collaborazione fissati dal 
presente Codice, ponendo in essere tutte le azioni necessarie ad evitare ogni tipo di conflitto 
di interesse. 

 

5.4 Rapporti con fornitori, appaltatori e incarichi professionali 

Il FASDAC, nell’esercizio della propria attività si avvale di fornitori di beni e servizi nonché di 
consulenze di varia natura. Al fine di garantire qualità ed efficienza dei servizi resi, il Fondo, 
applicando i principi di correttezza e trasparenza anche nel conferimento di incarichi 
professionali a Società esterne, seleziona i fornitori e i consulenti sulla base di criteri di 
onorabilità e professionalità e richiede che siano rispettati specifici standard qualitativi e 
quantitativi. 

Le relazioni con i fornitori, comprensive dei contratti finanziari e di consulenza, sono regolate 
dalle norme del presente codice e sono oggetto di costante ed attento monitoraggio da parte 
del Fondo in applicazione alle procedure così come elaborate ed approvate dal Consiglio di 
Gestione. Il FASDAC, a tutela della propria immagine e a salvaguardia delle proprie risorse, non 
intrattiene rapporti di alcun tipo con soggetti che non intendono operare nel rigoroso rispetto 
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della normativa vigente o che rifiutino di conformarsi ai valori ed ai principi previsti dal 
presente Codice. 

Il Fondo provvede affinché le trattative ed i rapporti negoziali con fornitori siano improntati 
alla massima correttezza e serietà e siano condotti nel rispetto della normativa vigente. 

Salvi i casi di incarichi fiduciari, nella selezione dei fornitori vengono adottati criteri di 
valutazione comparativa idonei ad individuare il miglior contraente, in base al giusto rapporto 
tra qualità del prodotto offerto e l’economicità del prezzo richiesto. 

I fornitori sono selezionati anche in considerazione della capacità di garantire: 

 - l’attuazione di sistemi di qualità aziendali adeguati, ove previsto; 

 - la disponibilità di mezzi e strutture organizzative idonei; 

 - il rispetto della normativa in materia di lavoro, ivi incluso per ciò che attiene il lavoro 
minorile, la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

I prodotti e/o servizi forniti devono in ogni caso risultare conformi e giustificati da concrete 
esigenze del Fondo. 

Tutti i compensi e/o somme corrisposti a qualsiasi titolo devono essere adeguatamente 
documentati e comunque proporzionati all’attività svolta e alle condizioni di mercato. 

La violazione del Codice Etico da parte del fornitore comporterà la risoluzione del rapporto 
contrattuale in essere, nonché il diritto al risarcimento del danno per la lesione dell’immagine 
ed onorabilità del Fondo. 

 

5.6 Rapporti con gli iscritti 

Il FASDAC pone gli iscritti al centro della propria attenzione, in modo da ottimizzare la relazione 
con gli stessi e uniforma la propria condotta nei rapporti con gli stessi a principi di trasparenza, 
affidabilità, responsabilità e qualità. 

Per il raggiungimento di tale scopo il Fondo provvede a: 

→ assicurare che la regolamentazione delle prestazioni sia agevolmente comprensibile e 
tempestivamente portata a conoscenza degli interessati mediante idonei strumenti di 
comunicazione segnalando tempestivamente qualsiasi modifica alla normativa di riferimento; 

→ assicurare che le prestazioni siano erogate nel pieno rispetto della normativa statutaria 
ottimizzando i tempi di erogazione delle prestazioni e i livelli di servizio agli iscritti; 
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→ fornire tempestivo riscontro a quesiti e a reclami, mirando a una risoluzione sostanziale delle 
controversie 

→ curare che le procedure per la richiesta, l’erogazione e il controllo sulla corretta erogazione 
delle prestazioni comportino il minor disagio per gli Iscritti;  

→ assicurare che non vengano erogate prestazioni non previste oppure riconosciute a soggetti 
privi dei requisiti soggettivi richiesti dalla vigente regolamentazione del Fondo; 

→ assicurare la privacy degli Assistiti tutelando il trattamento dei dati secondo le previsioni 
normative del G.D.P.R. - Reg. UE 679/2016; 

→ curare la comunicazione con gli Iscritti e fornire risposta a lettere, quesiti, ricorsi dagli stessi 
inviati; 

→ curare verifiche e controlli circa la qualità e correttezza delle prestazioni erogate agli iscritti; 

→ curare il tempestivo aggiornamento delle anagrafiche degli aventi diritto alle prestazioni. 

 

5.7 Rapporti con le strutture in convenzione o richiedenti convenzione 

Il FASDAC ispira i rapporti con le Strutture convenzionate a principi di trasparenza, affidabilità, 
correttezza e buona fede. 

È onere del Fondo: 

a. fornire alle aziende che chiedono il convenzionamento le informazioni necessarie per una 
adeguata valutazione delle prestazioni rese dall’Ente e degli impegni conseguenti alla 
sottoscrizione della convenzione;  

b. assicurare la tempestiva istruttoria delle richieste di convenzionamento con il Fondo, 
tenendo aggiornate le aziende sullo stato delle richieste medesime; 

c. assicurare che il convenzionamento avvenga nel rispetto della normativa statutaria; 

d. assicurare che il convenzionamento avvenga sulla base di documenti negoziali chiari, 
completi e trasparenti;  

e. curare che le Strutture convenzionate adempiano puntualmente ai propri impegni 
sospendendo prontamente le erogazioni nel caso di mancato rispetto degli obblighi contrattuali 
o cessando la convenzione nei casi più gravi;  

f. assicurare la libertà delle aziende di risolvere il rapporto con l’Associazione, nel rispetto delle 
regole previste dalle convenzioni;  
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g. curare che lo stile di comportamento dei propri collaboratori nei confronti delle aziende sia 
improntato a disponibilità, rispetto e cortesia, nell’ottica di un rapporto collaborativo e di 
elevata professionalità. 

 

5.7 Liberalità e omaggi 

Il FASDAC non ammette alcuna forma di regalo od omaggio che possa essere interpretata come 
eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire 
trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività collegabile al Fondo. 

In particolare è vietata in assoluto ogni forma di regalia, di qualsiasi tipo, verso i soggetti 
pubblici o a loro familiari o comunque a soggetti riconducibili, direttamente o indirettamente, 
alla Pubblica Amministrazione. 

Tutti i destinatari del presente Codice Etico (Componenti degli Organi statutari, dipendenti e 
collaboratori) devono astenersi dall’accettare doni o omaggi eccedenti il modico valore o 
comunque le normali prassi di cortesia, nonché dall’accettare, per sé o per altri, ogni altra 
offerta di beneficio o utilità esulante dalle normali relazioni commerciali e comunque, anche 
apparentemente, volta a compromettere l’indipendenza di giudizio e la correttezza. 

È tuttavia concesso che, in occasione di particolari ricorrenze (es. festività natalizie), il Fondo 
possa ricevere omaggi e omaggiare, secondo consuetudine, alcuni interlocutori, con beni di 
modico valore. 

I destinatari del presente codice che ricevano regali o benefici non di modico valore sono tenuti 
a darne comunicazione al Direttore generale per le opportune valutazioni. 

 

6 ATTUAZIONE ED ADOZIONE DEL CODICE ETICO 

6.1 Violazioni del Codice e Sanzioni 

L’osservanza del Codice Etico deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali 
assunte da lavoratori, collaboratori e consulenti del Fondo. 

Con l’obiettivo di assicurare il rispetto delle regole di comportamento individuate nel presente 
Codice Etico il FASDAC adotta un adeguato sistema sanzionatorio. 

La violazione delle norme del Codice Etico potrà costituire, tenuto conto della sua intensità ed 
eventuale recidiva, illecito disciplinare o inadempimento alle obbligazioni contrattuali sia del 
rapporto di lavoro dipendente, ai sensi dell’art. 2104 e 2105 c.c., sia del rapporto funzionale o 
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di collaborazione professionale con ogni conseguente effetto di legge e di contratto, anche in 
ordine alla previsione di penali e, nei casi più gravi, alla risoluzione del contratto. 

Darà inoltre diritto al Fondo di applicare le sanzioni disciplinari previste dal CCNL adottabili, di 
volta in volta, in modo proporzionato alle violazioni e conforme alle norme vigenti in materia 
di regolamentazione del rapporto di lavoro. Per i destinatari non dipendenti, l’osservanza del 
Codice Etico costituisce presupposto per la prosecuzione del rapporto professionale o di 
collaborazione esistente. 

Il controllo circa l’attuazione ed il rispetto del Codice Etico è affidato al Direttore Generale. 

Sono soggetti al sistema disciplinare tutti i destinatari del Codice Etico (membri degli organi 
statutari, personale dirigente, il personale dipendente e collaboratori del Fondo).  

 

6.2 Segnalazioni 

Ogni dipendente o collaboratore che venisse a conoscenza di violazioni ovvero di tentate 
violazioni, dei principi e delle disposizioni contenute nel presente Codice Etico da parte dei 
destinatari dello stesso dovrà prontamente segnalarlo al Direttore Generale per il tramite della 
casella di posta elettronica dedicata (segnalazioni@fasdac.it). 

Qualora le segnalazioni pervenute richiedessero, nel rispetto delle normative vigenti, un 
trattamento confidenziale (incluso il mantenimento di un profilo di anonimato) il Fondo si 
impegna a proteggere tale confidenzialità, ferme restando le disposizioni di legge, i 
regolamenti o i procedimenti applicabili al caso di specie. 

Il Fondo, considerato che la possibilità di comunicare apertamente è una condizione necessaria 
per l’implementazione del Codice Etico, non permetterà alcun tipo di conseguenza per 
segnalazioni che siano state effettuate in buona fede, e garantisce chi effettua dette 
segnalazioni da qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, assicurando la 
massima riservatezza, fatti salvi gli obblighi di legge, e la tutela del diritti del Fondo o delle 
persone accusate erroneamente o in malafede. Eventuali segnalazioni pervenute in forma 
anonima e per iscritto potranno essere prese in considerazione soltanto ove contenenti 
informazioni sufficienti a identificare i termini della violazione e a consentire di effettuare una 
investigazione appropriata. 

Le segnalazioni saranno compiutamente verificate ed in caso di accertata violazione, saranno 
applicate le sanzioni di cui all’art. 5.1. 
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6.3 Adozione e aggiornamento del Codice Etico 

L’adozione del presente Codice è deliberata dal Consiglio di Gestione ed ha effetto immediato 
dalla data di approvazione. 

Lo stesso Organo, in coerenza con l’evoluzione della normativa rilevante, modifica, integra e 
aggiorna il Codice dandone immediata comunicazione e informativa ai destinatari. 


